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Introduzione 
Il Bilancio Sociale delle ACLI Provinciali di Varese APS è uno strumento essenziale per dimostrare 

il valore creato dall'associazione e rafforzare la fiducia con i propri stakeholder. Attraverso questo 

documento, vengono rendicontate le attività sociali e le scelte gestionali adottate per perseguire 

la missione dell’associazione. 

Basato su dati qualitativi, il Bilancio Sociale non solo riporta i risultati delle attività svolte, ma 

garantisce anche trasparenza e una comunicazione efficace con soci, volontari, dipendenti, 

finanziatori e istituzioni. È un documento che offre una visione completa dell’associazione, 

evidenziando gli obiettivi raggiunti e i risultati sociali, che non emergerebbero dal solo bilancio 

contabile. 

 

La redazione del Bilancio Sociale segue le disposizioni del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del 

Terzo Settore) e include i riferimenti previsti dall'art. 6 del DM 4 luglio 2019 del Ministero del 

Lavoro. Per agevolare la lettura e il controllo, le indicazioni normative sono state opportunamente 

evidenziate all'interno del testo. 

 

Chi siamo: ACLI provinciali di Varese aps 
Le ACLI Provinciali di Varese APS (Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani), con Codice Fiscale 

80010760124 e Partita IVA 02471000121, hanno sede legale in via Speri della Chiesa n. 9, 21100 

Varese (VA). 

L'associazione è iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con numero di 
repertorio 86521, acquisendo così la qualifica di Associazione di Promozione Sociale (APS). 
In data 4 febbraio 2025, con determina dirigenziale n. 185/2025 della Provincia di Varese, le ACLI 
Provinciali di Varese APS hanno ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica. 
 
Da oltre 80 anni, le ACLI Provinciali di Varese APS sono un’associazione di laici cristiani che, 
attraverso una rete di circoli, servizi, imprese, progetti e associazioni specifiche, promuove la 
partecipazione sociale e democratica. 
 
Giuridicamente riconosciute come Associazione di Promozione Sociale, operano su tutto il 
territorio per: 

• sostenere il lavoro e i lavoratori, 
• educare alla cittadinanza attiva, 
• difendere e supportare i cittadini, con particolare attenzione a chi vive situazioni di 

emarginazione o esclusione sociale. 
 

Le ACLI Provinciali di Varese APS sono un punto di riferimento autorevole nel mondo del Terzo 
Settore, contribuendo attivamente ai settori del volontariato, del non profit e dell’impresa 
sociale. 
 

La nostra storia in pillole 
• 1945: Nasciamo nell’immediato dopoguerra con l’obiettivo di formare i lavoratori dal punto di 

vista religioso, morale e sociale, come corrente cristiana all’interno di un nuovo sindacato 
unitario. 

• Dal 1945: Iniziamo a sviluppare servizi per lavoratori e cittadini, tra cui il Patronato e movimenti 
dedicati alle donne, ai lavoratori agricoli e alle collaboratrici familiari. 



 
 

• 1947: L’associazione supera il mezzo milione di iscritti e inizia a gestire la "mescita delle 
bevande alcoliche", dando origine ai Circoli, che ancora oggi sono numerosi e attivi nella nostra 
provincia. 

• Dal 1950: Ci definiamo una “Scuola di formazione”, con un doppio obiettivo: da un lato, 
sensibilizzare i lavoratori sui loro diritti, doveri e valori cristiani; dall’altro, fornire competenze 
professionali per contribuire alla ricostruzione economica del Paese. 

• Anni ‘90: Avviamo i C.A.F. (Centri di Assistenza Fiscale) per supportare famiglie, lavoratori, 
studenti e pensionati nelle pratiche fiscali. 

• Anni 2000: Estendiamo il nostro impegno a nuovi ambiti, come l’immigrazione, la legalità, la 
pace, la tutela dell’ambiente e la sostenibilità sociale. 

• 2019: Con la riforma del Codice del Terzo Settore, adottiamo un nuovo Statuto e aggiungiamo 
alla nostra denominazione l’acronimo APS (Associazione di Promozione Sociale). 

• 2025: l’associazione ottiene il riconoscimento della personalità giuridica. 
• Oggi: a 80 anni dalla fondazione, continuiamo a offrire servizi ai lavoratori e a promuovere la 

giustizia sociale, collaborando con realtà del mondo sociale, politico e istituzionale. 

La nostra missione sociale 
✓ Essere al fianco delle persone, soprattutto dei più deboli. 

Mettiamo al centro della nostra azione la persona, con tutti i suoi bisogni: spiritualità, cultura, 

libertà, democrazia e diritti fondamentali come il lavoro, la salute, la casa e l’assistenza. 

✓ Promuovere la formazione e un'informazione critica. 

Ispirati dai valori evangelici, crediamo che la formazione sociale e politica sia essenziale per 

costruire una cittadinanza consapevole e responsabile. Attraverso l’educazione e la 

sensibilizzazione, vogliamo creare una massa critica capace di comprendere e affrontare i 

cambiamenti della società e del mondo del lavoro, partecipando attivamente ai processi 

politici e promuovendo idee e riforme per il bene comune. 

✓ Agire per un mondo più giusto ed equo. 

La nostra associazione opera in diversi ambiti per rispondere alla complessità della società 

contemporanea. Seguendo i principi di giustizia, equità, solidarietà e pace, abbiamo sviluppato 

numerose iniziative: campagne di sensibilizzazione, servizi, imprese sociali e associazioni 

territoriali, con l'obiettivo di favorire la crescita integrale della persona e della comunità. 

Attività di interesse generale 
Art. 4 dello Statuto (ultima approvazione in data 20/09/2020)  

L’Associazione provinciale persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale in virtù del 
ruolo di sviluppo, promozione e coordinamento delle Strutture delle ACLI aps sul territorio 
provinciale, e attraverso lo svolgimento in via principale delle seguenti attività di interesse 
generale di cui all’art. 5, comma 1, del d.lgs. 117/2017:  

✓ interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 

328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, 

n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni - di cui all’art. 5 comma 1, 

lettera a, del d.lgs. 117/2017; 

✓ prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 

2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni - di 

cui all’art. 5 comma 1, lettera c, del d.lgs. 117/2017; 



 
 

✓ educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa - 

di cui all’art. 5 comma 1, lettera d, del d.lgs. 117/2017; 

✓ interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente 

e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata 

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela 

degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281 - di cui 

all’art. 5 comma 1, lettera e, del d.lgs. 117/2017; 

✓ formazione universitaria e post-universitaria - di cui all’art. 5 comma 1, lettera g, del d.lgs. 

117/2017; 

✓ ricerca scientifica di particolare interesse sociale - di cui all’art. 5 comma 1, lettera h, del d.lgs. 

117/2017; 

✓ organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato 

e delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del d.lgs. 117/2017 - di cui all’art. 5 comma 1, 

lettera i, del d.lgs. 117/2017; 

✓ radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 

agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni - di cui all’art. 5 comma 1, lettera j, del d.lgs. 

117/2017; 

✓ organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso - di cui 

all’art. 5 comma 1, lettera k, del d.lgs. 117/2017; 

✓ formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa - di 

cui all’art. 5 comma 1, lettera l, del d.lgs. 117/2017; 

✓ servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al 

settanta per cento da enti del Terzo settore - di cui all’art. 5 comma 1, lettera m, del d.lgs. 

117/2017; 

✓ servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 

persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in 

materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 

106 - di cui all’art. 5 comma 1, lettera p, del d.lgs. 117/2017; 

✓ alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e 

successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta 

a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; - di cui all’art. 5 comma 1, 

lettera q, del d.lgs. 117/2017; 

✓ accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti - di cui all’art. 5 comma 1, lettera r, 

del d.lgs. 117/2017; 

✓ beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 

agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno 

di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma dell’art. 5 del d.lgs. 117/2017 

- di cui all’art. 5 comma 1, lettera u, del d.lgs. 117/2017; 

✓ promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa 

non armata - di cui all’art. 5 comma 1, lettera v, del d.lgs. 117/2017; 

✓ promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché' dei diritti dei consumatori e 

degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 



 
 

della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244 - di cui all’art. 5 comma 1, lettera w, del d.lgs. 117/2017; 

 
Si evidenzia che il perimetro delle attività statutarie è più ampio di quelle effettivamente 
realizzate dall’associazione nel corso dell’anno 2025 durante il quale non sono state realizzate le 
seguenti attività: 
✓ prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 

2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni - 
di cui all’art. 5 comma 1, lettera c, del d.lgs. 117/2017; 

✓ formazione universitaria e post-universitaria - di cui all’art. 5 comma 1, lettera g, del d.lgs. 
117/2017; 

✓ ricerca scientifica di particolare interesse sociale - di cui all’art. 5 comma 1, lettera h, del d.lgs. 
117/2017; 

✓ radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 
agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni - di cui all’art. 5 comma 1, lettera j, del d.lgs. 
117/2017. 

 

Sintesi delle attività istituzionali, di interesse generale realizzate (art. 4 dello 
Statuto) 

• Tutela e promozione dei diritti sociali, educazione alla cittadinanza attiva. 

• Promozione delle politiche attive del lavoro e di una economia al servizio delle persone. 

• Spiritualità, ecumenismo e vita cristiana. 

• Welfare, promozione di politiche per la tutela della salute e iniziative di contrasto alla 

povertà. 

• Promozione di stili di vita sostenibili e sensibilizzazione ambientale 

• Promozione del volontariato. 

• Legalità. 

• Attività educative e formative. 

• Promozione della donna, degli anziani e della condizione giovanile. 

• Impegno con gli immigrati. 

• Attività di segretariato sociale.  

• Impegno solidaristico, pace ed internazionale. 

• Attività di comunicazione e promozione 

• Sostegno alla rete associativa ACLI aps: sviluppo associativo e attività a favore di Circoli e 

associazioni affiliate. 

Governance: la struttura organizzativa 
La rete nazionale ACLI aps 
L’Associazione si configura come articolazione territoriale della rete associativa nazionale ACLI 
aps, rete strutturata su diversi livelli: ACLI aps, ACLI Lombardia aps, le sedi provinciali ACLI aps e i 
Circoli/associazioni affiliati ACLI aps.  
L’associazione, ad ogni livello, agisce secondo principi di democrazia, trasparenza, utilità sociale e 
senza fini di lucro definiti nello STATUTO e nei diversi REGOLAMENTI i quali indirizzano e regolano 
ogni aspetto della vita associativa. 
 



 
 

La rete provinciale 
In qualità di articolazione territoriale della rete associativa nazionale ACLI aps, come struttura 

provinciale ai sensi dell’art. 18, comma 3, lettera d)/e) dello statuto della rete associativa, ACLI 

provinciali di Varese aps esercita le funzioni associative di rappresentanza e di delega territoriale 

delle attribuzioni proprie della rete associativa, come indicate nello statuto, ferme le autonomie 

di carattere giuridico, patrimoniale/economico ed organizzativo ad essa riconosciute. 

Le articolazioni territoriali delle ACLI aps, in presenza di protocolli di adesione approvati dal Consiglio 

Nazionale per il livello nazionale, possono promuovere ed attuare l’adesione presso il proprio livello 

associativo dell’Associazione specifica o professionale interessata, con riguardo al rango territoriale 

corrispondente. A livello locale aderiscono ad Acli provinciali di Varese aps i Circoli e le associazioni 

affiliate ad ACLI aps della provincia e gli Enti/Associazioni specifiche che hanno sottoscritto 

l’apposito protocollo di adesione. 

L’adesione alla rete territoriale comporta: 

• l’acquisizione della qualifica di associato ad ACLI provinciali di Varese aps - articolazione 

territoriale provinciale della rete associativa nazionale Acli aps 

• il diritto di partecipazione e di voto al Consiglio provinciale dell’articolazione territoriale Acli 

provinciali di Varese aps, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 36, co.1, lett. c) dello Statuto, 

tramite propri rappresentanti, individuati in numero non superiore a 1; ogni rappresentante ha 

diritto ad un voto;  

• il diritto di partecipazione e di voto presso il Congresso provinciale, secondo quanto previsto 

dall’art. 29, co.1, seconda alinea dello Statuto; di partecipazione e di voto, ai sensi e per gli 

effetti di cui all’art. 30, co.1, lett. d) dello Statuto, presso il Consiglio provinciale. 

 

A livello provinciale sono stati sottoscritti e sono attualmente validi i protocolli di rete con le 

seguenti associazioni: n. 3 tra APS, n. 1 ODV e n. 2 associazioni classificate come altri ETS. 

1. Acli Arte e Spettacolo sede provinciale di Varese APS 

2. USAcli della provincia di Varese APS 

3. CTAcli provinciale di Varese APS 

4. Aval sezione provinciale di Varese ODV 

5. Acli Terra della provincia di Varese 

6. Fap Acli Varese 

I circoli/associazioni con qualifica APS affiliati per l’anno 2025 sono stati n. 55 

Si osserva che la composizione della rete associativa ACLI aps a livello territoriale rispetta le 

percentuali stabilite dall’art. 35, comma 1 e 2 del D.lgs 117/17 che prevede che la rete debba 

essere composta da almeno 70% di APS tra i propri associati, mentre gli enti non APS non devono 

superare il 30% del totale. Nella fattispecie delle Acli provinciali di Varese aps la rete è composta da 

58 APS, n. 1 ODV e 2 enti non ETS. 

Gli Organi dell’Associazione 
 
IL CONSIGLIO PROVINCIALE, in carica dal 28 settembre 2024, è composto da n. 27 persone: n. 21 
eletti nel corso del 31° congresso (n. 14 consiglieri eletti tra i candidati e n.7 consiglieri scelti tra i 
presidenti dei Circoli affiliati); n. 6 rappresentanti degli enti/associazioni specifiche aderenti alla 
rete territoriale. La durata delle cariche è di 4 anni. 
Nel consiglio nessuno dei due generi supera il 60% del numero totale dei consiglieri. 



 
 

Nel corso dell’anno 2025 il consiglio si è riunito n. 5 volte. 
 
IL PRESIDENTE, Filippo Cardaci, è in carica dal’11 ottobre 2024. La durata della carica è di 4 anni. 
 
L’ORGANO DI PRESIDENZA. 
Nel 2025 è stato composto da 9 persone. Oltre a Cardaci: Maria Carmela Tascone, con ruolo di 
vicepresidente vicario e amministratore, Francesca Botta, con il ruolo di Responsabile allo Sviluppo 
Associativo, Dario Cecchin, Daniele Moriggi, Sergio Beghi, Nadia Cucchi, Giovanni Senaldi e Luciana 
Sanarico con ruolo di segretari. 
La durata delle cariche è di 4 anni.  
Nessuno dei due generi supera il 60% del numero totale dei componenti. 
Nel corso dell’anno 2025 l’organo di presidenza si è riunito n. 22 volte. 
 
REVISORE LEGALE DEI CONTI  
Dott. Alberto Domanico Revisore Legale dei Conti, in carica dall’11 ottobre 2024, in ottemperanza 
all’art. 31 del D. Lgs. 117/2017. La durata della carica è di 4 anni. 
Per l’opera prestata nel corso dell’anno 2025 al revisore è stato riconosciuto un compenso lordo 
di 1.268,80 euro.  

 

DIRIGENTI CON RAPPORTI DI LAVORO - VINCOLI INTERNI 
La maggioranza dei dirigenti che ricopre ruoli all’interno dell’Associazione (Consiglio, Presidenza, 
Presidente, Organo di controllo) è composta da soci volontari che ricoprono l’incarico a titolo 
gratuito. 
Nel corso dell’anno 2025 all’interno del consiglio provinciale, n. 4 soggetti hanno avuto un 
rapporto di lavoro con l’Associazione. 
Secondo l'articolo 69 dello Statuto delle ACLI APS, i lavoratori con rapporto di lavoro subordinato 
delle strutture delle ACLI APS, al medesimo livello di rappresentanza territoriale, non devono 
superare il 25% dei consiglieri eletti dal proprio Congresso. 
Nella fattispecie la proporzione percentuale è stata rispettata, su un totale di n. 21 consiglieri eletti, 
solo n. 3 consiglieri hanno un rapporto di lavoro subordinato e n. 1 consigliere una collaborazione 
professionale. 
Sempre secondo l'articolo 69 dello Statuto delle ACLI APS, all’interno dell’organo di Presidenza i 
lavoratori non devono superare il 50% dei membri delle Presidenze Provinciali con diritto di voto. 
Anche in questo caso la proporzione percentuale è stata rispettata, su un totale di n. 9 membri di 
presidenza, n. 2 soggetti hanno avuto un rapporto di lavoro subordinato, n. 1 una collaborazione 
professionale. 
Il rispetto di queste disposizioni garantisce un equilibrio tra la componente lavorativa e quella 
volontaria all'interno degli organi associativi, assicurando che la rappresentanza sia stata 
bilanciata e che l'identità associativa sia stata preservata. 
 

DIRIGENTI CON RAPPORTI DI LAVORO - VINCOLI ESTERNI 
Così come stabilito dall’art. 36 comma 2 D.Lgs 117/17, viene garantito che l'attività di volontariato 
rimane prevalente all'interno dell'ente in quanto il numero totale dei lavoratori impiegati 
nell'attività non è superiore al 50% del numero dei volontari e non è superiore al 5% del numero 
degli associati (per ulteriori approfondimenti si veda la sezione “dipendenti”). 
 
COMPENSI DEI DIRIGENTI DEGLI ORGANI 
Per i volontari con ruoli dirigenziali non sono previsti compensi ma solo rimborsi spese 
documentati a piè di lista. Tali rimborsi rientrano nei limiti e nelle condizioni preventivamente 



 
 

stabilite con delibera dall’organo di Presidenza con la categorica esclusione dell’erogazione di 
rimborsi spese di tipo forfetario. 
 
All’interno dell’organo di Presidenza dell’associazione, tre persone, che già avevano un contratto di 
lavoro attivo prima della nomina, hanno assunto anche la carica di dirigente. Nel 2025 a questi 
soggetti sono stati corrisposti emolumenti per un totale lordo di 29.914 euro. 
 
Secondo quanto disposto dall’art. 16 del Dlgs 117/2017 e smi, non sono da evidenziare differenze 
retributive difformi dalla proporzione di 1/8 calcolate sulla base della retribuzione annua lorda 
tra lavoratori dipendenti. 
Le informazioni sui compensi di cui all'art. 14, comma 2, del codice del Terzo settore costituiscono 
oggetto di pubblicazione in forma anonima e sono consultabili sul sito internet dell'ente 
www.aclivarese.org/trasparenza 

A chi ci rivolgiamo: i nostri stakeholders 
• Soci n. 7.645 

• Volontari n. 450 

• Volontari di Servizio Civile Universale n.5 

• Personale retribuito n.  37 

• Collaboratori e consulenti n.  4 

• Tirocinanti e PCTO n. 3 

• Circoli affiliati n. 55 (di cui 14 con mescita) 

• Associazioni specifiche/Enti aderenti alla rete Acli n. 6  

• Enti del sistema Acli collegati n. 3 (Fondazione Enaip Lombardia; Fondazione La Sorgente di 

Solidarietà Sociale onlus; Patronato Acli). 

• Società e Cooperative del sistema Acli provinciale n. 3 (Alfa Servizi Soc. Coop; Immobiliare 

Speri srl; Saf Acli Varese srl). 

• Enti esterni a cui si è associati e/o con cui si hanno in essere partecipazioni n. 6 (Libera, 

D.E.S. Varese, C.S.V. Insubria, VareseWeb, Labor spa, Fondazione Mons. Pagani). 

 

FOCUS SOCI 
Campagna tesseramento: “Il Coraggio della PACE” 

La scelta dell’associazione è stata quella di lanciare un messaggio al fine di perseguire giustizia e 

pace sociale: in un tempo di sfide complesse, costruire insieme ai soci e ai circoli del territorio ponti 

di dialogo e inclusione è fondamentale. La Pace non è solo assenza di conflitti, ma deriva da un 

impegno attivo per la giustizia sociale, il rispetto delle differenze e la cura della comunità. Essere 

soci significa condividere questo messaggio e muoversi ciascuno in questa direzione. 

 

Analisi del tesseramento 
I dati di chiusura della campagna tesseramento 2025 hanno registrato un incremento estremamente 

positivo dei dati numerici, da ricondursi all’ingresso nella rete di nuove associazioni affiliate: +812 

soci rispetto al dato di chiusura dell’anno precedente. Questi nuovi ingressi hanno anche 

determinato un leggero calo dell’età media dei soci. 

 

Totale soci n. 7.645 

Tipologie di tessere: 

• ordinarie 5.367 

http://www.aclivarese.org/trasparenza


 
 

• sostenitori 138 

• famigliari 499 

• Giovani e studenti 132 

• Tessere sociali 9 

• Opzioni Acli su altre tessere del Sistema n. 1.500 

Genere Donne n. 3.912 Uomini n. 3.733 

Età media 70 anni 

Fidelizzazione Nuovi tesserati n. 2.070 Rinnovi annuali n.   5.575 

Provenienza: 

• Soci da Circoli n. 5.103 

• Soci da servizi n. 952 

• Soci da FAP n. 1.500 

• Tessere gratuite rilasciate ai volontari promotori sociali e ai volontari in servizio civile n. 80 

• Tessere online n. 10 

 

FOCUS VOLONTARI: il vero “capitale sociale” 
Animati da spirito di gratuità i nostri numerosi volontari agiscono ponendosi al servizio della 

struttura provinciale e, soprattutto, nelle molteplici attività dei Circoli ACLI aps. Sono il “capitale 

sociale” dell’Associazione, una ricchezza fatta di ore donate, impegno per le persone, competenze 

e professionalità acquisite con esperienza e tanta passione. 

 

tot. n. 450, oltre 30mila ore di volontariato annuali prestate. 

Età media, 65 anni. 

Di questi n. 34 volontari nel 2025 hanno svolto attività di volontariato (non occasionale) 

esclusivamente per Acli provinciali di Varese aps. 

 

Come previsto dal CTS tutti i volontari che svolgono attività nelle strutture ACLI aps di qualsiasi 

livello, sono iscritti nell’ apposito registro dei volontari a vidimazione elettronica. Tutti i volontari 

sono inoltre assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi all’attività svolta e per la 

responsabilità civile verso terzi. 

Il costo dell’assicurazione è a carico dell’ente nazionale ACLI APS. 

Inoltre come previsto dall’art. 17, comma 3 del Dlgs. 117/2017 e dall’art. 5 dello Statuto, l’attività di 

tutti i volontari, a prescindere dall’attività svolta, non viene retribuita in alcun modo. I volontari, 

percepiscono in alcuni casi, solo il rimborso di spese effettivamente sostenute e documentate. Tale 

rimborso rientra nei limiti e nelle condizioni preventivamente stabilite con delibera dall’Organo di 

Presidenza con la categorica esclusione di rimborsi spese di tipo forfetario. 

 

La formazione dei volontari 

• Incontri di aggiornamento sulle specifiche attività di servizio. 

• Assemblea volontari del sistema Acli Barza di Ispra (Va) il 29/03. 

• Partecipazione al percorso formativo nazionale “Il G(i)usto di fare le Acli”, Subiaco (RM) 

08-10/09. 

 



 
 

IL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

Il Servizio Civile Universale è un’esperienza di impegno sociale rivolta ai giovani dai 18 ai 29 anni non 

compiuti sui quali le istituzioni pubbliche, insieme agli enti di accoglienza, tra cui le ACLI aps, hanno 

deciso di investire, finanziando ogni anno l’avvio di operatori volontari in progetti. E’ una risorsa e 

coinvolge giovani che vogliono mettersi in gioco sperimentando il mondo del lavoro e appassionarsi 

alle tematiche sociali. 

➢ 1 giovane impegnata fino al 24 maggio 2025 nel progetto BE SMART– ambito di intervento 

lavoro, diritti, Patronato. 

➢ 1 giovane impegnata fino al 24 maggio 2025 nel progetto DIVERSAMENTE EGUALI - ambito 

di intervento immigrazione. 

➢ 1 giovane impegnata fino al 24 maggio 2025 nel progetto MIND THE GAP - ambito di 

intervento anziani. 

➢ 1 giovane impegnato dal 13 gennaio 2025 nel progetto sperimentale (finanziato dal 

Dipartimento per la trasformazione digitale) HUB DI GENERAZIONE – ambito di intervento 

facilitazione al digitale. 

➢ 1 giovane impegnata dal 28 maggio 2025 nel progetto AZIONE CITTADINI – ambito di 

intervento lavoro, diritti, Patronato. 

 

FOCUS DIPENDENTI E COLLABORATORI* 
 Totali Contratti full-

time 

Contratti part time 

ACLI (Ufficio Sviluppo 

Associativo) 

5 1 4 

ACLI (comandati al Patronato) 32 6 26 

Tot. 37 7 30 

 

Tot. n. 37 dipendenti di cui n. 4 uomini; n. 33 donne. 

A tutti i dipendenti viene applicato il CCNL del Commercio e dei servizi. 
* dati al 31/12/25 

 

La formazione del personale 

Ogni specifico settore di attività ha organizzato, in modo autonomo, incontri periodici di 

coordinamento e aggiornamento per il proprio personale in carico. 

Il 12/12 si è tenuto il tradizionale incontro organizzato in occasione del Natale. 

Dal 11 al 13 luglio a Sacrofano (RM) una rappresentanza di 14 dipendenti ha partecipato all’evento 

formativo organizzato dal Patronato Acli nazionale in occasione del suo ottantesimo anno di 

costituzione: un traguardo importante a testimonianza della dedizione e l’impegno costante verso 

la collettività a tutela dei diritti di tutti. 

 

COLLABORATORI E CONSULENTI 

Consulenti esterni n. 4. 

 

TIROCINI e PCTO 

Nel corso del 2025 sono stati attivati rispettivamente: 



 
 

- Una convenzione per un Percorso per le Competenze Trasversali e l’Orientamento con l’Istituto 

paritario Maria Ausiliatrice ed una convenzione con l’Istituto superiore statale A. Manzoni di 

Varese per due studentesse della durata, per entrambi, di n. 75 ore. 

- Un tirocinio di 6 mesi per un giovene disoccupato promosso da Solidarietà e Servizi Coop. Soc. 

 

Secondo quanto disposto dall’art. 16 del Dlgs 117/2017 e smi, non sono da evidenziare differenze 

retributive difformi dalla proporzione di 1/8 calcolate sulla base della retribuzione annua lorda 

tra lavoratori dipendenti. 

Si rileva inoltre che il numero dei lavoratori impiegati nell'attività (esclusi i comandati) non è 

superiore al 50% del numero dei volontari ed anche che il numero dei lavoratori non è superiore 

al 5% del numero degli associati. 

 

Le collaborazioni sul territorio  
Le Acli tradizionalmente si confrontano e collaborano con molte altre associazioni presenti sul 

territorio, per un impegno e un’azione sinergica su importanti temi quali quello del lavoro, della 

legalità, della povertà, del volontariato, della pace, del no profit in generale. Tra le collaborazioni 

annoveriamo: 

• Camminiamo insieme odv – Centro Diurno il viandante; Pane di Sant’Antonio odv; La casa 

del Giocattolo solidale odv; Banco Solidarietà Nonsolopane odv; CSV Insubria (Centro Servizi 

Volontariato); 

• Libera Varese sulla legalità; 

• CGIL, ANPI e Associazione Filmstudio90 aps; 

• Università LIUC di Castellanza per le iniziative sui temi del welfare, del lavoro e della legalità; 

• Associazione I Colori del Mondo ODV per l’organizzazione della scuola di italiano per 

stranieri;  

• Cooperativa Lotta Contro l’Emarginazione e Cooperativa sociale Intrecci in attività a 

contrasto della marginalità sociale e della tratta. 

 

Sezione A _ Le attività di interesse generale 
Si tratta delle attività di interesse generale riportate nell’art. 4 dello Statuto. Di seguito si riportano 

alcune delle principali iniziative realizzate suddivise per settori di impegno. 

 

Come dichiarato nello slogan della campagna tesseramento, la pace è stato il fil rouge che ha tenuto 

insieme le iniziative realizzate nel corso dell’anno sociale e non solo: il 2025 è stato scandito da 

alcuni appuntamenti importanti che hanno richiamato soci e volontari ad una 

grande partecipazione: il referendum su lavoro e cittadinanza, alcune elezioni amministrative nella 

primavera e, nell’autunno, le celebrazioni per gli 80 anni dell’associazione a livello provinciale. 

 

Azione politica 

• 01/05 festa del lavoro, comunicato stampa: “Le persone al centro” posto all’interno della 

campagna Acli nazionale: “Pace, lavoro, dignità”. 

In occasione del Primo Maggio 2025, le ACLI varesine hanno ribadito ancora una volta questi valori 

fondamentali, perché pace, giustizia e democrazia si fondano sul lavoro. Un lavoro che garantisca 

e promuova un’esistenza libera e dignitosa, ovunque e per chiunque: persone, popoli e 



 
 

generazioni. Un lavoro che non sia causa di insicurezza o mera sopravvivenza per molti, né fonte di 

arricchimento smisurato e pericolosa concentrazione di potere per pochi 

• 02/07 incontro: “Decreto Sicurezza: sicurezza o criminalizzazione del dissenso?” per 

approfondire le questioni legate al Decreto Sicurezza. Un decreto pensato per rafforzare la 

sicurezza può trasformarsi in una minaccia per le libertà democratiche? relatore Marco 

Lacchin, avvocato del Foro di Varese. 

Iniziativa nata dalla volontà di offrire uno spazio di confronto su un tema che tocca i diritti civili, il 

diritto al dissenso e la partecipazione attiva nella vita democratica. 

• Partecipazione a l 56° Incontro Nazionale di Studi delle ACLI: “La Democrazia nelle tue mani. 

Il potere di esserci.” Firenze 25-27/09. Un’occasione per riflettere, insieme a esperti, 

istituzioni, giovani e mondo associativo, sullo stato della democrazia oggi e sulle sfide che 

l’Europa e l’Italia devono affrontare per rafforzare partecipazione, inclusione e giustizia 

sociale. 

• Ottobre-novembre: rassegna cinematografica: “Un posto nel mondo, percorsi di cinema e 

documentazione sociale”, manifestazione con capofila l’Associazione culturale 

Filmstudio’90 aps. I circoli che hanno aderito alla manifestazione con una proiezione, i cui 

costi sono stati sostenuti dalla sede provinciale, sono stati n.4. 

 

REFERENDUM ABROGATIVI SU LAVORO E CITTADINANZA ED ELEZIONI 

AMMINISTRATIVE 
Tra i mesi di aprile e maggio, le ACLI si sono mobilitate per sensibilizzare i cittadini chiamati alle urne 

per esprimersi su cinque quesiti referendari riguardanti il mondo del lavoro, la sicurezza e l’accesso 

alla cittadinanza. Una consultazione importante, che si è tenuta in concomitanza con alcuni 

ballottaggi per le elezioni amministrative in diversi comuni. Le ACLI da sempre impegnate nel 

promuovere una società fondata sulla dignità della persona, sul lavoro giusto e sulla coesione 

sociale, hanno sostenuto con convinzione due dei cinque quesiti referendari, invitando tutte e tutti 

a partecipare attivamente al voto, incoraggiando un discernimento personale e informato, nel 

rispetto del pluralismo e della complessità dei temi. In un momento storico segnato da disillusione 

e crescente astensione, invitare i cittadini a partecipare al referendum è stato un gesto importante 

di cittadinanza attiva: la democrazia si costruisce anche con il voto, con la responsabilità di ciascuno 

e con l’impegno quotidiano per una società più equa, sicura e solidale. 

 

• 21/05 incontro sui quattro quesiti referendari relativi al lavoro, relatore prof. Marco 

Leonardi, ordinario di economia politica all’Università Statale di Milano 

 

INIZIATIVE SULLA PACE 

• 18/01 Varese marcia della pace “In cammino per la pace. Alla ricerca dei segni di speranza” 

organizzata in collaborazione con A.C. e Caritas decanale. 

• 09/09 Varese: 47°tappa della Carovana della pace ACLI: “Peace at Work – L’Italia del lavoro 

costruisce la pace”. 

Le ACLI provinciali di Varese hanno ospitato la 47ª tappa della Carovana della Pace, un cammino che 

ha attraversato l’Italia, toccando anche luoghi simbolici come Sarajevo e Srebrenica, e che il 10 

dicembre si è conclusa a Strasburgo, portando al Parlamento Europeo il desiderio di pace che nato 

dai nostri territori. 



 
 

L’iniziativa varesina che ha coinvolto giovani scout, volontari, studenti e le istituzioni varesine, ha 

avuto lo scopo di ribadire con forza che la pace è possibile e che non ci arrenderemo mai all’idea 

contraria facendo conoscere alla cittadinanza le attività delle scuole di Italiano per Stranieri 

promosse dall’associazione, luoghi dove persone e culture diverse si incontrano e imparano a 

conoscersi, costruendo ogni giorno relazioni di pace. 

• Campagna di mobilitazione per GAZA 

Fin dall’inizio della guerra le ACLI sono attivamente impegnate in una campagna di mobilitazione 

permanente per Gaza, volta a chiedere il cessate il fuoco immediato, la protezione dei civili e l'invio 

di aiuti umanitari nella Striscia. In particolare nel corso dell’anno sul territorio provinciale, in 

collaborazione con Amnesty International è stata più volte riproposta la mostra: “Sotto il cielo di 

Gaza” Attraverso lo sguardo intenso e profondo del fotografo palestinese Omar Al Qatta, i visitatori 

hanno potuto immergersi nella quotidianità segnata dal conflitto nella Striscia di Gaza. Gli scatti 

raccontano con forza l’umanità, la sofferenza e la dignità di un popolo costretto a vivere sotto 

assedio un modo per tenere viva l’attenzione su un conflitto che, purtroppo, non sembra avere fine. 

• 12/10 Marcia della pace Perugia-Assisi. Organizzazione di un bus per partecipare alla marcia 

della pace per i soci aclisti delle province di Varese e Como. 

• 30° di Srebrenica. A 30 anni dal massacro l’associazione ha pubblicato articoli e promosso la 

partecipazione di incontri per non dimenticare l'ultimo genocidio europeo e riflettere sui 

percorsi necessari.  

 

Le attività realizzate collegate al conflitto in Ucraina 

Progetto accoglienza diffusa 

Il 30 giugno 2025 si è concluso il progetto di prima accoglienza e ospitalità di profughi provenienti 

dall’Ucraina gestito dal 2022 da Cooperativa Intrecci (Caritas Ambrosiana), alla quale le Acli hanno 

concesso in comodato gratuito 3 appartamenti siti in Comerio, Barasso e Varese, di proprietà di 

Fondazione Enaip Lombardia. 

Successivamente alla chiusura di questo progetto specifico, la collaborazione con Intrecci è 

proseguita e gli appartamenti sono stati inseriti in progetti di contrasto all’emergenza abitativa 

finalizzato a sostenere nuclei famigliari in stato di bisogno. 

 

Spiritualità e vita cristiana  

• L’edizione 2025 del ciclo di incontri di spiritualità Fractio Panis, appuntamento mensile di ascolto 

e meditazione delle Sacre Scritture, ha visto realizzarsi n. 8 appuntamenti che hanno avuto come 

tema conduttore: “Una fede che libera. Ripensare il sacro alla luce del Vangelo”. Gli incontri in 

presenza si sono tenuti presso la sede l'oratorio di Morazzone (Va). Il ciclo è stato organizzato in 

collaborazione con Comunità pastorale di Morazzone, Chiesa Battista di Varese, Decàpoli, 

Comunità Monastica SS. Trinità di Dumenza, Spazio Asmara. Oltre alle lectio, sabato 21 giugno 

presso il Monastero SS. Trinità di Dumenza è stata organizzata una giornata di spiritualità. 

 

• 10/09 Barza di Ispra: “Laudato sì dieci anni dopo”. A dieci anni dalla pubblicazione della Laudato 

sì, la Fondazione Achille Grandi, insieme alle ACLI lombarde e alle ACLI provinciali di Varese, ha 

proposto un pomeriggio di approfondimento e confronto con voci autorevoli del mondo. 

Un’occasione per tornare a riflettere insieme sul valore profetico della Laudato sì e sulla 

responsabilità di ciascuno nella custodia del creato. 

 



 
 

Stili di vita 

Rinnovato l’impegno sul fronte della diffusione e della promozione di "nuovi stili di vita", attraverso 

la pubblicazione sul giornale della rubrica fissa “stili di vita” e attraverso la pagina Facebook. 

Promozione di articoli, campagne iniziative di sensibilizzazione su consumo critico, finanza etica, 

gruppi di acquisto solidale (GAS), mobilità, energia pulita e rinnovabile. Suggerimenti pratici per 

cercare di vivere quotidianamente in modo più sostenibile. Attiva partecipazione al D.E.S. - Distretto 

di Economia Solidale. 

• Partecipazione al Tavolo Antispreco della città di Varese. 

• Maggio: Rassegna Di terra e di Cielo. La rassegna cinematografica primaverile dedicata alla 

natura, alla scoperta del mondo e alla sostenibilità della vita sui temi dell’ambiente e della 

sostenibilità, è stata organizzata in collaborazione con l’associazione culturale FilmStudio’90. I 

circoli che hanno aderito alla manifestazione con una proiezione, i cui costi sono stati sostenuti 

dalla sede provinciale, sono stati n.3. 

• Partecipazione alla Fiera del DES, giardini estensi di Varese 1° giugno. 

 

Immigrazione 

• Promozione e realizzazione della scuola gratuita di italiano per stranieri. 

• Partecipazione al: “Tavolo per la buona accoglienza” che include varie associazioni e lavora per 

l'integrazione di rifugiati e richiedenti asilo. 

• Accordo di partenariato con Coop COLCE per il progetto: “Derive e Approdi 2025: Aree Di Libertà 

e Diritti per Vittime di tratta e sfruttamento negli ambiti territoriali di Como, Milano, Monza 

Brianza, Sondrio e Varese”. 

• 17/01 Gavirate: “Balkan route: voci dal confine orientale”. Un'occasione per riflettere sulla 

situazione dei migranti lungo la rotta balcanica e per conoscere da vicino l'impegno della ONG 

• 18/12 in occasione della Giornata Internazionale dei Lavoratori Migranti le ACLI di Varese hanno 

rilanciato l’appello nazionale per la tutela dei diritti, della dignità e della sicurezza dei lavoratori 

migranti presenti nel nostro Paese. Il comunicato illustrava le criticità del sistema dei Decreti 

Flussi e le proposte delle ACLI per garantire il permesso di soggiorno per attesa occupazione, 

misura necessaria per restituire dignità a chi ha fatto ingresso regolare in Italia senza trovare un 

lavoro. 

 

Lavoro e formazione professionale 

• Promozione attraverso la rivista Aclivarese e i canali di comunicazione istituzionali delle offerte 

e opportunità formative promosse da Fondazione Enaip e delle politiche attive del lavoro di 

Regione Lombardia. 

 

Corso per colf e badanti 

In collaborazione con Acli Colf aps e Fondazione Enaip Lombardia, tra giugno e luglio è stato 

realizzato, presso la sede a Varese, un corso di formazione gratuito per colf e badanti. Il corso ha 

avuto una durata complessiva di 64 ore strutturato in due moduli: un modulo di 40 ore che consente 

di ottenere la qualifica di colf generico polifunzionale; un modulo di 24 ore che consente di ottenere 

la qualifica di assistente alla persona. Il corso è stato offerto gratuitamente. Di n. 23 iscritti iniziali, 

n. 17 hanno completato il percorso acquisendo gli attestati di formazione. 



 
 

Progetto Orizzonte Lavoro 
7 sportelli gratuiti e gestiti esclusivamente da volontari che offrono informazioni, orientamento e 

incontro domanda-offerta di lavoro a chi cerca lavoro e alle imprese che assumono. 

Potenziamento degli sportelli avviati e attività di formazione dei volontari in ambito giuslavorista. 

Attività di rete e collaborazione con gli altri sportelli della rete Acli lavoro attivati a livello di Acli 

Lombarde. 

 

Conclusione campagna: Fondo di solidarietà Orizzonte Lavoro 

In occasione delle festività natalizie 2024 era stata lanciata una campagna di raccolta fondi per 

promuovere un’azione concreta nell’ambito del lavoro al fine di realizzare un fondo denominato 

“ORIZZONTE LAVORO” e raccogliere risorse economiche utili ad attivare, in collaborazione con l’ 

ufficio NIL (Nucleo Inserimento Lavorativo) del Comune di Varese, 2 tirocini lavorativi al fine di 

permettere anche a persone fragili di sentirsi impegnate e occupate come “veri” lavoratori 

nonostante le oggettive difficoltà vissute. 

• 12/01: organizzazione della grande festa benefica di inizio anno, finalizzata alla raccolta 

occasionale di fondi. 

La campagna, terminata il 28 febbraio 2025, ha permesso di destinare al fondo 5.000 euro. Il 6 

giugno al Palazzo Estense del Comune di Varese, alla presenza dell’Assessore ai servizi sociali e gli 

operatori degli sportelli NIL, si è tenuta la conferenza stampa di chiusura dell’iniziativa e di diffusione 

dei risultati. 

 

Progetto LISA 

Le Acli hanno preso parte al tavolo del progetto LISA: Apprendimento, inclusione, stipendio, 

invecchiamento: trasformare le disuguaglianze in opportunità promosso dall’ Università LIUC 

Cattaneo, fornendo contributi attinenti alle attività specifiche dell’associazione. 

Il Progetto mira a studiare gli effetti locali dell'interazione tra quattro dimensioni di disuguaglianza 

sulla competitività aziendale e sul mercato del lavoro nella parte italiana dell'Insubria, che è l'area 

transfrontaliera compresa tra le province italiane di Verbano-Cusio-Ossola e Novara in Piemonte, 

Varese, Como e Lecco in Lombardia e Cantone Ticino in Svizzera. 

 

Welfare 

Conclusione progetto 

Progetto “BOE BIANCHE – Insieme, per tornare in acque sicure” 

Acli provinciali di Varese aps sono partner del progetto di Cooperativa Intrecci presentato su bando 

del programma di contrasto alla povertà di Fondazione Cariplo, linea 3. Il progetto inizialmente di 

durata triennale, avviato a marzo 2023, si sarebbe dovuto concludere in data 08/09/2025 ma la 

chiusura è stata prorogata a febbraio 2026. Nonostante la proroga le attività progettuali realizzate 

da Acli si sono concluse il 30 settembre, nel rispetto dei tempi concordati.  

Boe Bianche è un progetto nato per aiutare chi si trova temporaneamente in difficoltà (relazionali, 

familiari, economiche) offrendo gratuitamente una consulenza a tutto tondo: riprogettazione, 

orientamento al lavoro, educazione finanziaria, indirizzamento verso i servizi giusti. Il progetto è 

stato realizzato presso la sede Acli di Gallarate e comuni limitrofi. 

 

Sportelli S.O.S. Liste di attesa 

Sportelli gratuiti e gestiti esclusivamente da volontari che aiutano i cittadini ad accedere alle 

prestazioni medico-sanitarie che non è stato possibile prenotare (perché, ad esempio, la lista 



 
 

d'attesa è “chiusa” o “bloccata”) o sono state prenotate oltre i tempi previsti dalla prescrizione 

medica. L’obiettivo del servizio è quello di sostenere chi necessita di prestazioni sanitarie e si vede 

negato il diritto al rispetto dei tempi delle prescrizioni, indicati dai medici curanti e a far rispettare 

la legge regionale in materia di sanità pubblica. 

Nel 2025 il servizio è stato realizzato attraverso n. 6 sportelli in tutta la provincia: Varese, Angera, 

Ispra, Cassano Magnago, Gallarate, Tradate. Oltre alle attività dirette alla cittadinanza gli sportelli 

agiscono in rete con gli altri sportelli della rete Acli salute attivati a livello di Acli Lombarde e 

svolgono attività di presidio e vigilanza nei confronti delle ASST territoriali. 

 

Pressing politico e problemi in corso d’opera 

Nel corso del 2025 l’attività degli sportelli S.O.S. Salute ha subito una paralisi, questo perché l’Asst 

Sette Laghi ha modificato unilateralmente le procedure di gestione delle prenotazioni introducendo 

il “percorso di garanzia”, gli sportelli non hanno più avuto risposte alle richieste presentate e a poco 

a poco si sono svuotati. Il “percorso di garanzia” dovrebbe essere uno strumento di tutela: garantire 

al paziente il rispetto delle tempistiche previste dai codici priorità, nella pratica varesina, si è 

trasformato in un vicolo cieco. Chi vi entra smette di ricevere comunicazioni, non ottiene 

appuntamenti, non sa quando e se verrà contattato. È sospeso. Acli e sindacati hanno provato a 

risolvere la questione per via istituzionale calendarizzando incontri con il direttore generale dell’Asst 

Sette Laghi e mobilitando la politica e l’opinione pubblica. 

Nonostante le difficoltà e gli scarsi risultati, gli sportelli continuato ad operare e i volontari con 

campagne di mobilitazione, conferenze stampa e altri messi continuano a denunciare l’assenza 

strutturale di un modello di cura che colpisce in modo particolare i pazienti più fragili. 

 

• 04/12 rilancio dell’appello di ACLI Lombardia riguardante la delibera XXII/4986 del 15 

settembre 2025, della Giunta Regionale Lombarda sulla cosiddetta Super Intramoenia, che 

rischia di creare un sistema sanitario a più velocità, privilegiando chi ha accesso a fondi 

sanitari integrativi e assicurazioni private. Le ACLI nel messaggio hanno sottolineato 

l’importanza di rafforzare la sanità pubblica e garantire equità nell’accesso alle cure per tutte 

le persone, senza discriminazioni tra cittadini. 

 

Tavolo emergenza abitativa 

Partecipazione agli incontri coordinati da Caritas decanale, e con la partecipazione di altri soggetti 

del territorio, per affrontare il problema dell'emergenza abitativa sul territorio provinciale.  

 

Sportelli di facilitazione digitale  

E di assistenza informatica sono operativi presso le sedi di Varese, Tradate, Saronno, Busto Arsizio. 

Sono dedicati esclusivamente ad attività di facilitazione e assistenza base informatica, cioè a tutte 

quelle pratiche per le quali, chi non è avvezzo alle nuove procedure digitali, come ad esempio: quelle 

legate all’uso di identità digitale; C.I. elettronica; navigazione in Internet e accesso ai portali della 

Pubblica Amministrazione e della Sanità Lombarda; incapperebbe in evidenti difficoltà. Gli operatori 

degli sportelli sono abilitati per il rilascio dello spid de visu. 

Il servizio è stato attivato dove vengono già realizzati servizi di Assistenza Fiscale e di Patronato, al 

fine di poter beneficiare della rete e del supporto informatico ivi esistente. 

 

https://www.varesenews.it/2024/10/la-rete-degli-sportelli-sos-liste-dattesa-accusa-lasst-sette-laghi-inganna-gli-utenti/2051097/


 
 

Giovani 
• 15/05: conclusione della 7^ edizione realizzata durante l’a.s. 2024-25, dal titolo “EDU(I)CARE: 

legalità, social media e volontariato. Tre linee progettuali per rileggere l’eredità educativa di 

don Milani”. Il progetto ha coinvolto n.5 diversi istituti scolastici di Varese e provincia, n. 5 classi 

e n.120 studenti. N. 2 classi 3° A, B della scuola secondaria di Caravate hanno lavorato sulla 

legalità e sul tema della “scelta”. N. 2 classi: la 1° DL del Liceo linguistico Manzoni di Varese e la 

classe 2° EP dell'Istituto superiore "Falcone" di Gallarate hanno lavorato sulla linea progettuale 

dei social media con il formatore Salvato di Phigital Education e hanno realizzato due podcast. 

N. 1 classe la 3°G del Liceo Ferraris di Varese ha fatto l’esperienza di volontariato. N. 122 

studenti coinvolti. 

 

Volontariato 

- 29/03 Assemblea dei volontari Acli e Aval a Barza di Ispra (Va), momento formativo, ricreativo e 

di scambio. 

- Da gennaio: campagna di ricerca nuovi volontari 

- Promozione di percorsi formativi specifici sulle attività (promotori sociali, addetti mescite, 

volontari legati a progetti).  

- Aprile - ottobre: realizzazione del percorso formativo per nuovi promotori sociali del Patronato 

n. 9 volontari n. 30 ore erogate 

 

Altre attività  

- 10/03 Sumirago (Va) 10° camminata delle donne organizzata in collaborazione con il Coord. 

Provinciale Donne Acli. 

- Luglio-agosto: organizzazione del cineforum estivo: “Tra i monti e il lago” con i circoli Acli delle 

valli del luinese e nel Verbano. Proiezioni a Armio, Cadero, Curiglia, Garabiolo. 

 

Iniziative per l’80° ACLI 
Nel 2025 le ACLI provinciali di Varese aps hanno celebrato l'80° anniversario dalla fondazione. Per 

l’occasione, la Presidenza, coadiuvata da uno specifico Comitato, ha organizzato una serie di 

iniziative che hanno visti protagonisti i Soci, i Circoli e le associazioni aderenti alla Rete Acli.  

 

REPORTAGE: “ACLI AL FEMMINILE, UNA STORIA DENTRO LA STORIA” 

Il Coordinamento Donne ha voluto dedicare l’inserto del n. 2 della rivista ACLIVarese a tutte le donne 

che, fin dagli albori, hanno camminato accanto all’associazione, contribuendo con passione, 

intelligenza e dedizione alla sua crescita. Nel reportage di 8 pagine emerge come il contributo 

femminile al movimento sia stato fondamentale, in particolare nell’ambito del Patronato, primo tra 

i servizi attivati e tuttora operativi. Un lavoro prezioso, spesso discreto, ma sempre efficace. Le 

pagine ripercorrono il ricordo di alcune figure femminili che hanno lasciato un segno profondo nella 

realtà, associativa territoriale mettendo a disposizione tempo, energia e passione per costruire 

giustizia sociale, solidarietà e cittadinanza attiva. 

 

PROGETTO FOTOGRAFICO: “NOI, LE ACLI” 

L’80° anniversario è stata l’occasione per rivivere e raccontare la storia associativa attraverso un 

progetto artistico collettivo che ha inteso valorizzare i Circoli e le loro identità. Ad ogni Circolo 

affiliato è stato chiesto di far pervenire 2 fotografie rappresentative della propria realtà associativa: 

una foto storica e una foto attuale. Successivamente le foto sono state utilizzate per realizzare un 



 
 

enorme collage grafico svelato nel corso della festa provinciale. Dal materiale sono stati realizzati 

quadri e manifesti. 

 

TOUR: “ANDAR PER CIRCOLI” 

Per celebrare l'80° anniversario, si è desiderato mettere in luce la presenza storica delle ACLI sul 

territorio. Il tour “Andar per Circoli” è stato realizzato in collaborazione con Varesenews con avvio 

il 21 luglio e termine il 12 ottobre, con l’obiettivo di raccontare la storia e le attività dei Circoli, con 

articoli che sono stati pubblicati a cadenza bisettimanale sul sito del giornale online e la 

realizzazione di un docufilm della durata di 20 minuti. N. 16 Circoli sono stati intervistati sulla loro 

storia, attività o valori, in base alle caratteristiche di ciascuna struttura. 

 

LA GRANDE FESTA  

La grande festa per l’80° anniversario si è tenuta domenica 26 ottobre presso l’auditorium e 

l’oratorio San Luigi di Somma Lombardo un’occasione per ritrovarsi, condividere ricordi e rinnovare 

l’impegno verso il futuro. In un tempo segnato da sfide sociali ed economiche, questo anniversario 

non è stato solo memoria, ma un invito a rilanciare l’impegno. Le ACLI vogliono continuare a essere 

un “cortile aperto”, uno spazio dove coltivare partecipazione, solidarietà e amicizia civica. 

Gli 80 anni delle ACLI Varesine non hanno rappresentato un punto d’arrivo, ma un nuovo inizio: un 

cammino da fare insieme, con lo stesso entusiasmo che ha animato chi ci ha preceduto. 

Il pranzo è stato realizzato dagli allievi di Fondazione Enaip Lombardia all’interno delle loro attività 

formative scolastica. 

 

CHIUSURA DELLE CELEBRAZIONI. LO SPETTACOLO TEATRALE: “80 STORIA ACLI” 

Spettacolo realizzato a cura di Acli Area Cultura con Apis aps intessuto di fili piccoli e grandi, che ha 

voluto tenere assieme il macro – i contesti entro cui l’esperienza associativa aclista è nata e che 

ancora oggi abita – e il micro – le storie piccole e grandi di ogni donna e di ogni uomo che, con le 

loro personali azioni e storie, hanno contribuito a rendere le Acli ciò che erano e che sono sia a livello 

nazionale che locale. 

 

Comunicazione 

Le attività di comunicazione sono fondamentali per l’associazione. Sul proseguo di quanto fatto negli 
anni precedenti, hanno avuto l’obiettivo di rendere più vicine le Acli a soci, ai circoli e ai cittadini, 
utilizzando tutti gli strumenti comunicativi a disposizione, non solo per far circolare le idee e le 
opinioni dell’associazione su tematiche di interesse generale e di attualità ma per aiutare i nostri 
stakeholder a non rimanere soli. Attraverso i nostri mezzi di comunicazione abbiamo dato voce a 
iniziative, notizie e suggerimenti che permettessero ai soci di passare in modo proficuo il tempo 
rinchiusi in casa.   

• Sito www.aclivarese.org  

• 5 numeri della rivista Aclivarese, tiratura media 6.500 copie. 

• 14 newsletter inviate ai soci. 

• Pagina Facebook seguita da 3.600 persone @AcliProvincialiVarese. 

• Profilo Instagram. 

• Canale Youtube Acli Varese (dove vengono caricati i video e le registrazioni di tutti gli 
incontri aperti al pubblico realizzati nel corso dell’anno). 

http://www.aclivarese.org/


 
 

Attività realizzate da parte dell’Ufficio Sviluppo Associativo Acli a favore dei 
Circoli e delle associazioni della rete 
 

Istanze di variazione dati e deposito dei bilanci 2024 al RUNTS (Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore) 

A partire dal mese di marzo e periodicamente fino a maggio i Circoli sono stati seguiti nella stesura 

e predisposizione dei rendiconti di cassa redatti secondo lo schema fisso - modello D - ministeriale 

e nell’organizzazione delle assemblee soci per l’approvazione degli stessi. 

Una volta redatti e approvati i documenti sono stati raccolti, digitalizzati e caricati sia sulla 

piattaforma Proximo che sul RUNTS.  

Per le istanze di variazioni dati sono state presentate n. 56 domande e depositati n. 174 documenti.  

Per le istanze di depositi bilanci sono state caricate n. 56 domande e depositati n. 232 documenti. 

Nel corso dell’anno sono state presentate anche 2 istanze di cancellazione con il deposito di n. 8 

documenti. 

 

Adempimenti sulla trasparenza 

Nel mese di giugno aiuto nella predisposizione e pubblicazione delle attestazioni necessarie ad 

assolvere l’obbligo. N. 2 le strutture aiutate. 

 

Organizzazione corsi HACCP per circoli con mescita 

N. 1 corso per nuovi addetti alle mescite organizzato nel mese di febbraio in collaborazione con 

Fondazione Enaip Lombardia. 

 

Contributi erogati direttamente alle strutture 

Messa a disposizione di risorse economiche finalizzate a favorire le attività di promozione sociale 

promosse dai Coordinamenti di Zona e/o dai Circoli Acli alcuni esempi di contributi erogati: 

- per far fronte alle manutenzioni ordinarie e straordinarie; 

- per realizzare iniziative ricreative e culturali; 

- per realizzare eventi e celebrazioni. 

 

Materiali donati alle strutture 

- Acquisto e messa a disposizione di strumentazione informatica e telefonica. 

- Realizzazioni grafiche, stampe di manifesti e volantini. 

- Supporti materiali (bacheche, bandiere, gadget, materiale promozionale). 

 

Azioni di supporto dall’Ufficio sviluppo Associativo attraverso l’animatore di comunità 

Attività di animazione territoriale dei circoli attraverso l’operato di un collaboratore esterno 

dedicato a questo specifico compito per una media di 10 ore settimanali (+ di 450 ore di lavoro). 

Grazie a questa collaborazione sono stati realizzati più di 50 interventi coinvolgendo circa 30 circoli. 

Tra le iniziative animate e sostenute dalla sede provinciale ricordiamo: 

− Animazione di molteplici incontri culturali in diversi Circoli della provincia su temi quali: 

legalità, violenza di genere, pace, lavoro, denatalità, economia, politica, salute e sanità, 

tutela del lavoratore e dei pensionati, mostre artistiche, confronti tra candidati sindaco, 

contrasto alla violenza sulle donne. 

− Percorso cinematografico «Tra i monti ed il lago»  



 
 

− Percorso Mostra Fotografica “Sotto il Cielo di Gaza” (5 Circoli ed 1 Zona) 

− Attività ricreative (gite sociali, camminate, visite culturali, presentazione di libri) 

− Aiuto nella gestione dei social media (Apertura gestione e aggiornamento pagine Facebook)   

11 pagine per altrettante realtà Acli in provincia di Varese: Castelveccana, Arcisate, Casorate 

Sempione, Cislago, Uboldo, Caronno Varesino, Castellanza, Tradate, Orago, Zona Acli Busto 

Arsizio e Somma Lombardo. 

− Affiancamento ai Coordinamenti di Zona Acli. 

 

Azioni ordinarie di supporto della segreteria provinciale Acli a favore dei Circoli 

La segreteria provinciale nella sua attività quotidiana si occupa di sostenere e supportare i Circoli e 

i Coordinamenti di Zona Acli, nella loro primaria funzione di aggregazione e promozione sociale. Tra 

le attività realizzate ricordiamo: 

• Attività formative sulla tenuta della contabilità e sulla gestione delle associazioni  

• Attività di consulenza, verifiche e accompagnamento per gli adempimenti fiscali e 

amministrativi (stipula contratti, verifiche A.d.E, variazione dati, ecc) 

• Predisposizione dei rendiconti economici secondo il modello ministeriale, così come previsto 

dal D. Lgs 117/17. 

• Gestione e supporto nella campagna tesseramento. 

• Organizzazione di incontri e “visite di amicizia”. 

• Tutoraggio nelle attività di formazione. 

• Supporto nella progettazione sociale e nell’organizzazione delle attività. 

• Attività di comunicazione e contatto con i soci. 

 

Sezione B - Attività altre/diverse  
Tra le attività altre (di cui all’art.6 Dlg. 117/17 e come previsto dagli art. 4-bis dello Statuto, ossia 

quelle attività che si considerano accessorie, sono svolte in maniera secondaria/strumentale 

rispetto a quelle istituzionali sopra descritte) realizzate nel corso del 2025 annoveriamo le attività 

di tipo commerciale (ad esempio la quota imponibile delle fatture, l’IVA che, se si beneficia della 

legge 398/91, non si va a versare) che l’associazione svolge in qualità di Socio e in relazione ai 

rapporti amministrativi e giuridici e alla convenzione esistente con la società Saf Acli Varese s.r.l.. 

Nel corso dell’esercizio 2025, l’Associazione: 

- ha realizzato attività diverse; 

- le attività diverse realizzate hanno avuto carattere secondario e strumentale rispetto 

alle attività di interesse generale e il loro svolgimento è stato strettamente funzionale, 

come mezzo di autofinanziamento, a supportare, sostenere, promuovere il perseguimento 

e la realizzazione delle finalità istituzionali dell’Associazione; 

- il criterio scelto per misurare il carattere secondario delle attività diverse, così come 

indicato dalle norme, è che i ricavi da attività diverse non siano superiori al 66% dei costi 

complessivi (comprensivi eventualmente anche di oneri figurativi) sostenuti 

dall’Associazione. 

Di seguito si riporta la seguente tabella esplicativa ai fini del calcolo della secondarietà. 

 

Esercizio 2025 
 

Ricavi da attività diverse Euro 233.413 



 
 

Costi complessivi sostenuti 

dall’ente 

(comprensivi di imposte e 

di costi figurativi) 

1.628.199 € 

Di cui totale uscite della 

gestione  

1.558.269 € 

Di cui imposte 

69.930 € 

Calcolo percentuale 66% costi complessivi 1.074.611 € 

Rispetto del criterio di secondarietà: 233.413 €  < 1.074.611 € 

 

Sezione D - Attività finanziarie e patrimoniali 
Si tratta degli utili derivanti delle partecipazioni a Saf Acli Varese s.r.l., ad Immobiliare Speri s.r.l. e 

Labor s.p.a. nonché dei costi e dei proventi derivanti dai conti correnti e dagli investimenti in essere. 

 

Situazione economico-finanziaria 
Il bilancio di esercizio è stato redatto in conformità allo schema ex. art. 1 D. Min. Lav. Pol. Soc. 5 

marzo 2020 – Mod. A, Mod. B, Mod. C 

 

RENDICONTO GESTIONALE AL 31 DICEMBRE 2025 

 COSTI E ONERI PROVENTI E RICAVI 

A) da attività di interesse generale* 535.475 € 200.829 € 

B) da attività diverse - 233.413 €  

C) da attività di raccolta fondi 5.000 € 4.850 € 

D) da attività finanziarie e patrimoniali 7.994 € 278.033 € 

E) di supporto generale 1.009.800 € 912.574 € 

Totali 1.558.269 € 1.629.699 € 

Avanzo/disavanzo prima delle imposte (+/-) 71.430 € 

Imposte 69.930 € 

Avanzo/disavanzo di esercizio (+/-) 1.500 € 

 

*Si specifica che, nel corso dell’esercizio 2025, Acli Provinciali di Varese aps ha registrato: 2.955,00 

€ come contributi diretti e per progetti da parte di Enti pubblici;  865,00 € come erogazioni liberali 

da parte di soggetti privati; 40.720,25 € come contributi da soggetti/Enti appartenenti alla rete Acli 

aps; 17.159 € come contributi da soggetti privati. 

 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

A Quote associative o apporti ancora dovuti - 

B) Immobilizzazioni 804.308 € 

C) Attivo circolante 2.351.264 € 

D) Ratei e risconti attivi 17.455 € 

Totale attività 3.173.027 € 



 
 

PASSIVO 

A) Patrimonio netto 387.513 € 

B) Fondi per rischi ed oneri 1.857.750 € 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 489.079 € 

D) Debiti  371.410 € 

E) Ratei e risconti passivi 67.275 € 

Totale passività 3.173.027 € 

 

Varese, 27 aprile 2026 

 

Monitoraggio svolto dal Revisore Unico 

Il Revisore Legale dei Conti Dott. Alberto Domanico, nella sua veste di revisore Unico, ha svolto la 

revisione contabile dell’allegato bilancio costituito dallo stato patrimoniale e dal conto economico 

al 31/12/2025 e dal bilancio sociale per l’esercizio chiuso a tale data da ACLI Provinciali di Varese 

APS esprimendo, in data 25/04/2026, il giudizio di seguito riportato: “A mio giudizio, il bilancio così 

come predisposto fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria dell’Associazione al 31 dicembre 2025, del risultato economico e dei flussi di cassa per 

l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione”. 

 

Recependo le indicazioni di legge, successivamente alla loro approvazione da parte del Consiglio 

provinciale tenutosi in data 27 aprile 2026, il bilancio sociale e gli altri documenti verranno 

pubblicati sul sito www.aclivarese.org/bilancio-sociale 

 

 

http://www.aclivarese.org/bilancio
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